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MANIFESTAZIONE  DI  PRESENTAZIONE  DELLA  RETE
VENETA  5.0  DEGLI  ISTITUTI  AGRARI  TECNICI  E

PROFESSIONALI,  CON  L’INTERVENTO  DEL
PRESIDENTE  ROBERTO  ORLANDI
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Il giorno 26 marzo 2026, presso la Corte Benedettina ad Agripolis-Legnaro, in collaborazione
con Veneto Agricoltura si è tenuta la manifestazione di presentazione della nuova Rete Veneta
5.0 degli Istituti Agrari Tecnici e Professionali, alla quale hanno partecipato rappresentanti del
mondo istituzionale, scolastico e professionale.

Erano inoltre presenti i dirigenti degli Istituti aderenti alla Rete e, in rappresentanza degli
studenti vi erano alcune classi dell’Istituto “Duca degli Abruzzi” di Padova, dell’Istituto “Bellini”
di Trecenta e del “De Nicola” di Piove di Sacco.

È intervenuto il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati, Roberto Orlandi, che ha sottolineato l’importanza della iniziativa delle scuole agrarie
del Veneto a cui ha assicurato, come già avvenuto in passato, il massimo apporto. Il Presidente
Orlandi ha inoltre evidenziato le azioni concrete che il Collegio porta avanti per i giovani
diplomati che vogliono intraprendere la professione di Agrotecnico.

Finiti gli interventi si è passati al momento della firma dell’Atto Costitutivo della Rete da parte
dei dirigenti dei tredici istituti aderenti alla Rete Veneta 5.0 in rappresentanza dei loro istituti e
degli oltre 6000 studenti che li frequentano.

Nella prima foto: foto di gruppo dei relatori che sono intervenuti nel corso della manifestazione
e dei dirigenti scolastici degli Istituti che aderiscono alla Rete presenti.
Nella seconda foto: l’intervento del Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati, Roberto Orlandi.
Nella terza foto: la Presidente della Rete, Antonella Alban, e il Direttore Franco Pivotti.

LA PROFESSIONE

AGRIFUTURO  RICERCA  PERSONALE  TECNICO  IN
VENETO



La Coop. AGRIFUTURO, al fine di ampliare l’organico una propria partecipata ricerca una unità
di personale con la finalità di affidargli, al termine di un periodo di inserimento, la
responsabilità di uno o più schemi di certificazione. La risorsa, se sprovvista delle competenze
richieste, sarà formate per ottenere le qualifiche necessarie per entrare a far parte dei Tecnici
abilitati.

Il profilo ricercato deve possedere i seguenti requisiti:
Diploma di “Agrotecnico” od altro diploma equipollente oppure laurea in Scienze e
Tecnologie agrarie ovvero altra laurea equipollente.
Attestato di formazione ISO 9001:2015 standard per i sistemi di gestione qualità (40 ore);
Attestato di formazione ISO 17065:2012; 
Esperienza di almeno 2 anni nel settore agricolo e/o agroalimentare;
Ottima conoscenza del pacchetto Windows Office (Word ed Excel in particolare); 

Costituisce titolo preferenziale l’aver maturato precedenti esperienze in ambito di
certificazione delle produzioni agroalimentari e/o nei Sistemi di Certificazione e/o nei Sistemi
di Gestione Qualità nonché l’iscrizione nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Zona di lavoro: Verona
Tipologia di lavoro: Lavoro subordinato/Libera professione 

Si invitano gli interessati ad inviare il proprio CV agli indirizzi: info@agrifuturo.it indicando
nell’oggetto “Selezione Veneto”.

INDAGINE  CAMPIONARIA  INAPP  SULLE  LIBERE
PROFESSIONI

mailto:info@agrifuturo.it


L’INAPP-Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche (vigilato dal Ministero del
Lavoro) ha commissionato all’istituto di ricerca IPSOS-DOXA una indagine campionaria sulle
Professioni, che interessa pertanto anche i professionisti iscritti all’albo degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati effettivamente esercenti la professione (quindi con iscrizione alla
Cassa previdenziale AGROTECNICI/ENPAIA).

Ogni professionista esercente può decidere liberamente se partecipare o meno; in caso di
adesione sarà contattato da un Rilevatore esperto che fornirà eventuali informazioni richieste e
reperirà quelle necessarie a creare il link per poter accedere al questionario, guidandolo poi
nella compilazione, nei casi previsti.

La partecipazione di chi svolge la professione è molto importante e i risultati, che saranno
visibili sul sito dell’INAPP, saranno utilizzati da:

decisori politici, per meglio orientare la programmazione sul lavoro
operatori della formazione e dell’istruzione, per progettare percorsi in linea con il mercato
del lavoro
famiglie, per orientare correttamente le scelte dei giovani

A questo link: https://www.agrotecnici.it/INAPP_ICP.pdf è scaricabile la lettera di presentazione
dell’indagine predisposta da INAPP tramite si può aderire all’indagine. 

GLI  AGROTECNICI  DI  MILANO  INCONTRANO  GLI
STUDENTI  DELL’ ISTITUTO  “GREGORIO  MENDEL”

https://www.agrotecnici.it/INAPP_ICP.pdf


Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Milano, Lodi, Monza e Brianza ha
incontrato gli studenti delle classi quinte, professionale e tecnico, dell’Istituto di Istruzione
Superiore “Gregorio Mendel” di Villa Cortese (MI), per presentare agli studenti maturandi
l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, spiegando ed illustrando le competenze
professionali, le modalità e lo svolgimento degli esami di abilitazione, la Cassa di Previdenza e
le molte opportunità lavorative offerte agli iscritti. 

Gli studenti si sono dimostrati molto interessati, ponendo molte domande soprattutto per
quanto riguarda gli esami di abilitazione professionale, dall’assolvimento del tirocinio
professionalizzante al manuale per gli esami, alle tempistiche per iscriversi ai temi delle prove.

AGROTECNICI  DELLE  MARCHE : INCONTRO  CON  GLI
STUDENTI  DELL’ ISTITUTO  “GARIBALDI”  DI

MACERATA

Martedì 28 aprile, il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati delle Marche
incontrerà gli studenti delle classi quinte dell’Istituto di Istruzione Superiore “Garibaldi” di
Macerata (MC).



Durante l’incontro verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.

AGROTECNICI  DI  FROSINONE : INCONTRO  CON  GLI
STUDENTI  DELL’ ISTITUTO  “PERTINI”  DI  ALATRI

Venerdì 10 aprile, il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Frosinone
incontrerà gli studenti delle classi quinte dell’Istituto di Istruzione Superiore “Sandro Pertini”
di Alatri (FR).

Durante l’incontro verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.



AGROTECNICI  DI  NAPOLI : INCONTRO  CON  GLI
STUDENTI  DELL’ UNIVERSITÀ  “FEDERICO  II”  DI

NAPOLI

Mercoledì 22 aprile, il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Napoli
incontrerà gli studenti laureati e laureandi dei Corsi di laurea “Tecnologie delle produzioni
animali” e “Gestione degli animali e delle produzioni” del Dipartimento di Medicina veterinaria
e Produzioni animali dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”.

L’incontrò sarà gestito da rappresentati del Collegio di Napoli, in collaborazione con le docenti
Marina Ceruso, Fulvia Bovera e Serena Calabró.

Durante l’incontro verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.



AGROTECNICI  DI  CATANZARO : INCONTRO  CON  GLI
STUDENTI  DELL’ UNIVERSITÀ  MEDITERRANEA  DI

REGGIO  CALABRIA

Mercoledì 22 aprile, il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Catanzaro,
Crotone e Vibo Valentia incontra gli studenti di diversi Corsi di laurea dell’Università degli
Studi Mediterranea di Reggio Calabria.

Saranno coinvolti i laureandi delle classi di Laurea Triennale:
L25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali 
L26 Scienze e tecnologie agroalimentari 

e i laureandi delle classi di Laurea Magistrale:
LM69 Scienze e tecnologie agrarie 
LM73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali 
LM70 Scienze e tecnologie alimentari

Durante l’incontro verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.



AGROTECNICI  DI  CATANIA:  “OCCHIO  ALL’
ETICHETTA  2"



Lunedì 30 marzo si è svolto, presso la Scuola Agraria “Mazzei” di Giarre, il seminario “Occhio
all’etichetta 2 - Leggere bene per mangiare meglio”, organizzato dal Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Catania, l’Istituto e l’Associazione Mercati del
Contadino.

L’iniziativa ha visto la partecipazione di autorevoli relatori del mondo accademico, professionale
e istituzionale, con l’obiettivo di fornire strumenti concreti per comprendere le informazioni
presenti sulle etichette alimentari e promuovere scelte di consumo più consapevoli.

Dopo i saluti istituzionali di Tiziana D’Anna, Dirigente scolastica, e di Giuseppe Strano,
Vicepresidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati e
Presidente dell’Associazione Mercati del Contadino, sono intervenuti diversi esperti del settore
che hanno affrontato tematiche di grande attualità: la Dott.ssa Assunta Faraci (Medico chirurgo
esperta in dietologia e nutrizione) ha parlato dell’importanza dell’informazione alimentare; l’Agr.
Dott. Antonio Favara (Segretario del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di
Catania) ha affrontato i temi dell’impatto ambientale e del Life Cycle Assesment; il Prof.
Gaetano Di Stefano (Presidente del Corso di laurea in Biotecnologie agrarie dell’Università di
Catania) ha spiegato l’importanza del DNA per la tracciabilità alimentare; l’Agr. Fabrizio
Cafarella (libero professionista esperto in sicurezza alimentare) ha illustrato le nuove tecnologie
a tutela del consumatore in tema di tracciabilità.

A conclusione del seminario, presso la mensa della Scuola Agraria, si è tenuta una degustazione
dei prodotti realizzati dalle aziende aderenti al mercato del contadino, che ha offerto ai
partecipanti un’esperienza diretta di qualità, tracciabilità e valorizzazione delle filiere corte.

QUESTIONARIO  INFORMATIVO  PER  I  CANDIDATI
AGLI  ESAMI  2024 - 2025

Il Collegio Nazionale, per migliorare i propri servizi nei confronti degli utenti, ha in corso la
somministrazione di un breve questionario (solo 1 minuto di tempo per la compilazione) ai
candidati agli esami dell’ultimo biennio.

In pochi giorni la risposta è stata altissima, segno di grande attenzione e partecipazione; il
Collegio Nazionale desidera quindi ringraziare gli interpellati per la collaborazione, che sarà
utilissima per migliorare i servizi erogati.

Il periodo di risposta si chiude il 18 aprile, fino a quella data sarà pertanto possibile partecipare.



LA PREVIDENZA PROFESSIONALE

RICONGIUNZIONE  DEI  CONTRIBUTI  DALLA
GESTIONE  SEPARATA  INPS  ALLA  CASSA

AGROTECNICI / ENPAIA

La Circolare INPS del 9 febbraio 2026 n. 15 (scaricabile al link:
https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf) definisce, finalmente, le
modalità operative per la ricongiunzione dei contributi previdenziali versati nella Gestione
Separata INPS verso le Casse professionali, tra cui la Cassa AGROTECNICI/ENPAIA.

Si conclude così una controversia durata oltre dieci anni, avviata nel 2013, che aveva visto il
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati impegnato nel rivendicare il
diritto degli iscritti alla Gestione separata INPS (i professionisti senza Albo) al trasferimento dei
propri contributi previdenziali ad una diversa Gestione, quando fosse variata la loro attività
principale. Ma l’INPS si è sempre opposta a questa richiesta tenendo gli ex-iscritti alla Gestione
separata previdenzialmente “prigionieri” .

La Circolare INPS n. 15/2026 specifica che la domanda di ricongiunzione deve essere
presentata direttamente alla Cassa AGROTECNICI/ENPAIA, che assume il ruolo di “gestione
accentrante” . Spetta quindi alla Cassa  richiedere all’INPS il prospetto dei contributi versati,  
determinare l’onere della ricongiunzione,  ricevere le somme trasferite e  costituire il montante
previdenziale unico, destinato a rivalutarsi secondo le condizioni previste dalla previdenza
professionale.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf
https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_10-02-2026.pdf


SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO
CON  LA  CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

LA NORMATIVA

PIANO  DI  GESTIONE  DEI  RISCHI  IN  AGRICOLTURA.
2026: DIFFERIMENTO  DEI  TERMINI

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha differito i termini di
sottoscrizione delle polizze e delle coperture mutualistiche dei Fondi di mutualità danni per le
colture a ciclo autunno primaverile, per quanto riguarda il Piano di gestione dei rischi in
agricoltura 2026.

Il termine di sottoscrizione delle polizze è ora posticipato al 10 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24451


INTERVENTO  PAC  PRODUZIONI  VEGETALI :
RIAPERTURA  DEI  TERMINI  DI  PRESENTAZIONE

DELLE  DOMANDE

In relazione all’intervento SRF.01 produzioni vegetali - campagna assicurativa 2023 della PAC
2023-2027, il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha disposto
una riapertura dei termini di presentazione delle domande di pagamento.

Per le domande di sostegno con provvedimento di concessione adottato precedentemente al 24
novembre 2025, per le quali gli agricoltori beneficiari non sono riusciti a presentare domanda di
pagamento entro la medesima data, è ammessa la presentazione di tale domanda entro il 15
aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

SETTORE  VITIVINICOLO : PROROGA  PRESENTAZIONE
DOMANDE  PER  NUOVE  AUTORIZZAZIONI  2026

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha pubblicato il decreto
n. 99377, che proroga il termine ultimo per la presentazione domande di nuove autorizzazioni
2026.

Il termine per la presentazione delle domande è posticipato al 17 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

AGENZIA  DELLE  ENTRATE : INTERPELLO  IN  MERITO
AL  CONCORDATO  PREVENTIVO  BIENNALE

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24452
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24302


L'Agenzia delle Entrate ha pubblicato una risposta in merito al concordato preventivo biennale
e in caso di fuoriuscita dal forfettario.

L’Agenzia ha chiarito che se il contribuente forfetario dichiara ricavi o compensi superiori
all'importo di 100.000 euro ma comunque non eccedenti l'importo di 150.000 euro, si avrà la
fuoriuscita immediata (ossia, nel corso dello stesso anno in cui il limite di 100.000 euro è superato)
dal regime forfettario, ma non anche dal CPB che continuerà così a produrre i propri effetti.
Invece, il superamento della soglia di 150.000 euro determinerà non solo l'immediata fuoriuscita
dal regime forfetario, ma il CPB cesserà di produrre i suoi effetti.

Clicca qui per saperne di più

DAL PARLAMENTO

DDL RIFORMA ORDINAMENTI PROFESSIONALI

Il testo del disegno di legge riguardante la delega al Governo per la riforma della disciplina
degli ordinamenti professionali (c.d. DDL Riforma Ordinamenti Professionali) è in esame presso
la Commissione Giustizia del Senato, che ha proseguito l’esame in sede consultiva, approvando
una proposta di parere

Il 27 novembre si è tenuta l’audizione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
(guarda il video dell’intervento del Presidente Orlandi).

Nel frattempo è in corso anche l’esame del disegno di legge sulla riforma della professione
forense, in merito alla quale è intervenuto il Presidente Orlandi sull’Ansa, sostenendo la
necessità di di tutelare le attuali competenze di tutti i professionisti senza indebite invadenze di
campo, o l'assegnazione di "privative" consulenziali non giustificate (leggi l’articolo)

Clicca qui per saperne di più

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9761612/Risposta+n.+87_2026.pdf/76394837-eaff-6187-79e9-0047c0aa73d4?t=1774855128545
https://www.youtube.com/watch?v=hm6qXZY8H5s
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/03/13/agrotecnici-riforma-forense-si-tutelino-le-competenze-di-tutti_f3e1b09d-1297-4a09-9838-45b6f0c1d155.html
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59584


DL  PNRR

Il testo di conversione in legge del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante ulteriori
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in
materia di politiche di coesione (c.d DL PNRR) è stato assegnato in esame alla Commissione
Bilancio della Camera, che ha avviato l’esame degli emendamenti.

Clicca qui per saperne di più

DL  MALTEMPO

Il testo di conversione in legge del decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, recante interventi
urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eccezionali eventi meteorologici che, a
partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il territorio della regione Calabria, della
regione autonoma della Sardegna e della Regione siciliana, nonché ulteriori misure urgenti per
fronteggiare la frana di Niscemi e di protezione civile (c.d. DL Maltempo) è in esame presso la
Commissione Ambiente della Camera, presso la quale sono stati presentati 358 emendamenti
sui quali è stato svolto lo speech di inammissibilità.

Clicca qui per saperne di più

PDL  ASSICURAZIONE  E  RESPONSABILITÀ
PROFESSIONI  TECNICHE

Il testo contenente modifiche agli articoli 2236 e 2407 del codice civile e altre disposizioni
concernenti la responsabilità civile e l'obbligo di assicurazione dei professionisti iscritti negli
albi delle professioni tecniche regolamentate (c.d. PDL Assicurazione e responsabilità
professioni tecniche) è stato presentato alla Camera.

Clicca qui per saperne di più

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-02-19&atto.codiceRedazionale=26G00039&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2823
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2858


Il testo del decreto legge riguardante le misure urgenti per la riduzione del costo dell'energia
elettrica e del gas in favore delle famiglie e delle imprese, per la competitività delle imprese e
per la decarbonizzazione delle industrie, nonché disposizioni urgenti in materia di risoluzione
della saturazione virtuale delle reti elettriche e di integrazione dei centri di elaborazione dati nel
sistema elettrico (c.d. DL Bollette) è stato approvato dalll’Aula della Camera in prima lettura. Il
testo è stato poi trasmesso al Senato, ove è stato assegnato alla Commissione Ambiente.

Clicca qui per saperne di più

DL  BOLLETTE

Il testo di conversione del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33, recante disposizioni urgenti in
materia di prezzi petroliferi connessi alle crisi dei mercati internazionali (c.d. DL Carburanti) è
stato assegnato alla Commissione Finanze del Senato, che ha convenuto di non fissare, al
momento, il termine emendamenti, anche nella prospettiva della prossima emanazione, da parte
del Governo, di un provvedimento d'urgenza volto ad estendere la vigenza della riduzione delle
accise

Clicca qui per saperne di più

DL  CARBURANTI

Il testo di Conversione in legge del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale ed economica (c.d. DL Fiscale) è è stato trasmesso al Senato e
assegnato alla Commissione Finanze.

Clicca qui per saperne di più

DL  FISCALE

CIRCOLARI AGEA

https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2809&ancora=
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59996
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-03-27&atto.codiceRedazionale=26G00057&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario


ATTRIBUZIONE  DEI  TITOLI  DA  RISERVA  NAZIONALE

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 26 / 2026

Le Istruzioni operative n. 26/2026 di Agea  riguardano il Decreto interministeriale recante
“Criteri e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare. Annualità 2025 e
2026” e prevedono l’integrazione delle colture ammissibili individuate dalla matrice allegata
alle Istruzioni. Non sono ammesse le colture destinate a insilato, alla produzione energetica.

Clicca qui per saperne di più

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 27 / 2026

La Circolare AGEA n. 26915 del 30 marzo 2026 definisce i criteri e le modalità di attribuzione
dei titoli dalla Riserva Nazionale, che devono essere attribuiti in via prioritaria ai giovani e ai
nuovi agricoltori, nonché agli agricoltori che ne hanno diritto in forza di una decisione
giudiziaria definitiva o di un provvedimento amministrativo. Esaurite le fattispecie prioritarie,
la riserva viene usata per attribuire titoli agli agricoltori richiedenti le fattispecie “contrasto
all’abbandono di terre” e “compensazione di svantaggi specifici”.

Il VUR (valore medio nazionale del titolo da riserva) è calcolato applicando la seguente formula:
massimale del pagamento di base 2025 (pari a € 1.678.197.054,70) sottratto l’importo della
riserva nazionale disponibile per il 2025 (pari a € 23.724.484,24) diviso la superficie totale dei
titoli 2025 pari Ha 9.938.081,62. Il VUR 2025, cioè il valore del titolo da riserva nazionale
attribuito nel 2025, è quindi determinato in € 166,478.

L’attribuzione dei titoli dalla Riserva Nazionale avviene secondo la procedura prevista e, viste
le risorse finanziarie disponibili, per tutte le fattispecie di accesso alla riserva nazionale
l’attribuzione dei titoli è eseguita nella misura del l00% delle richieste risultate ammissibili
all’esito delle istruttorie eseguite dagli Organismi pagatori.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-26-del-25-03-2026-prot-orpum-25683
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-26915-del-30-marzo-2026-attribuzione-dei-titoli-da-riserva-nazionale


Le Istruzioni operative n. 27/2026 di Agea prevedono la proroga del termine per la
presentazione delle domande di sostegno afferenti alla graduatoria del Fondo per la tutela e
il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, in
considerazione delle difficoltà a completare gli interventi entro la scadenza già stabilita del
31 marzo 2026, rappresentate dalle filiere interessate, a causa delle condizioni climatiche
degli ultimi mesi, che hanno impedito il pieno utilizzo della finestra autunno-invernale per il
completamento degli interventi.

Le domande di sostegno afferenti alla graduatoria possono essere presentate fino al 30
aprile 2026; di conseguenza, il termine per la presentazione delle domande di saldo è
prorogato al 15 novembre 2026.

Clicca qui per saperne di più

ATTUALITÀ

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 28 / 2026

Le Istruzioni operative n. 28/2026 di Agea  riguardano il Decreto interministeriale recante
“Criteri e modalità di attuazione del Fondo per la sovranità alimentare. Annualità 2025 e
2026”, i cui fondi disponibili sono stati ripartiti su filiere ritenute strategiche, privilegiando
quelle che si adattano alla possibilità di sottoscrizione di contratti di filiera, in modo da
moltiplicare l’effetto dello stanziamento pubblico, attraverso la stabilizzazione dei rapporti
tra agricoltori e trasformatori.

Il decreto ministeriale definisce i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo  e
disciplina le modalità di concessione dell’aiuto con la finalità di: 

sostenere le produzioni di alcuni cereali e proteaginose di base per rafforzare il sistema
agricolo a fronte dell’aumento dei costi; 
valorizzare i contratti di filiera, anche con i soggetti attivi nel settore del commercio, nei
comparti maidicolo, delle proteine vegetali (legumi e soia) del frumento tenero, dell’orzo,
delle carni bovine collegate alla linea “vacca-vitello” e delle carni bovine SQNZ e IGP.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-27-del-25-03-26-prot-25768
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-28-del-27-03-2026-prot-orpum-26433-2026


AGRICOLTURA  E  PESCA : LE  SFIDE  AL  CENTRO
DELL’ ULTIMO  CONSIGLIO  AGRIFISH 

Il Consiglio Agricoltura e Pesca dell’Unione europea (Agrifish), riunitosi il 30 marzo 2026 a
Bruxelles sotto la guida della presidenza cipriota, ha rappresentato un passaggio rilevante nel
confronto tra gli Stati membri sulle principali sfide che interessano il settore primario europeo. In
un contesto segnato da tensioni geopolitiche, volatilità dei mercati agricoli e crescente pressione
climatica, i ministri dell’agricoltura e della pesca sono tornati a discutere di sicurezza alimentare,
sostenibilità e redditività delle imprese agricole.

Al centro del dibattito si è collocato il futuro della Politica Agricola Comune (PAC), con
un’attenzione particolare alla necessità di semplificare gli strumenti esistenti e renderli più
efficaci nel rispondere alle esigenze degli agricoltori. Diversi Stati membri hanno evidenziato
come gli attuali meccanismi risultino ancora troppo complessi, soprattutto per le piccole e medie
aziende, chiedendo una revisione che consenta maggiore flessibilità e una riduzione degli oneri
burocratici.

Un altro tema cruciale affrontato nel corso della riunione è stato quello della gestione delle crisi
agricole. Le recenti perturbazioni dei mercati, unite agli effetti sempre più evidenti dei
cambiamenti climatici, hanno reso evidente la necessità di strumenti più tempestivi e incisivi. In
questo senso, si è discusso del rafforzamento delle riserve di crisi e dell’introduzione di misure
capaci di intervenire rapidamente in caso di eventi eccezionali, come siccità prolungate o calamità
naturali.

Ampio spazio è stato dedicato anche alle questioni legate al commercio internazionale. I ministri
hanno sottolineato l’importanza di garantire condizioni di reciprocità negli scambi con i Paesi terzi,
in particolare per quanto riguarda gli standard ambientali e sanitari. La tutela del mercato interno
europeo resta infatti una priorità, così come la necessità di evitare forme di concorrenza sleale
che possano penalizzare i produttori comunitari.



Sul fronte della pesca, il Consiglio ha esaminato lo stato delle risorse ittiche e le prospettive per
una gestione sostenibile degli stock. È emersa la volontà di proseguire lungo il percorso già
tracciato, che mira a conciliare la salvaguardia degli ecosistemi marini con la sostenibilità
economica delle comunità costiere.

Non è mancato, infine, un confronto sulle nuove tecnologie applicate all’agricoltura. L’innovazione
digitale e le tecniche di agricoltura di precisione sono state indicate come strumenti fondamentali
per aumentare la produttività e ridurre l’impatto ambientale, contribuendo al contempo alla
competitività del settore europeo.

Il Consiglio Agrifish del 30 marzo ha dunque confermato la volontà degli Stati membri di
procedere verso un modello agricolo più resiliente, capace di affrontare le sfide globali senza
rinunciare alla qualità e alla sicurezza delle produzioni europee. Un percorso complesso, che
richiederà nei prossimi mesi ulteriori negoziati e scelte strategiche condivise.

Clicca qui per saperne di più

FERTILIZZANTI  E  COSTI  AGRICOLI: ITALIA  E
FRANCIA  CHIEDONO  LO  STOP  AL  CBAM

L’Italia e la Francia hanno presentato una richiesta congiunta alla Commissione europea per la
sospensione immediata del CBAM, il meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere,
applicato ai fertilizzanti importati. Una presa di posizione netta, maturata in un contesto di forte
tensione sui mercati agricoli e di crescente preoccupazione per l’aumento dei costi di
produzione.

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2026/03/30/


La proposta avanzata da Roma e Parigi prevede una sospensione con effetto retroattivo dal 1°
gennaio 2026, data di entrata in vigore del regime definitivo del CBAM. In alternativa, i due
Paesi chiedono l’attivazione di un meccanismo di compensazione finanziato a livello europeo, in
grado di neutralizzare almeno nel breve periodo l’impatto economico sulle imprese agricole.

Alla base della richiesta vi è l’impennata dei prezzi dei fertilizzanti, dovuta in larga parte
all’aumento del costo del gas e alle difficoltà nelle catene di approvvigionamento internazionali,
aggravate dalle tensioni geopolitiche in Medio Oriente. In questo scenario, il CBAM — pensato
per evitare la concorrenza sleale da parte di Paesi con standard ambientali meno stringenti —
rischia, secondo Italia e Francia, di trasformarsi in un ulteriore fattore di pressione sui costi
agricoli. 

Per un Paese come l’Italia, fortemente dipendente dalle importazioni di fertilizzanti, l’impatto è
particolarmente significativo: l’aumento dei costi si trasferisce direttamente sulle aziende
agricole, comprimendo margini già ridotti e incidendo sulla competitività del settore.

Il Ministro dell’Agricoltura italiano, Francesco Lollobrigida, ha sottolineato l’urgenza di un
intervento europeo, definendo il contesto attuale “drammatico” e chiedendo una risposta
immediata per evitare ripercussioni lungo tutta la filiera agroalimentare. Sulla stessa linea
anche la Francia, che insieme all’Italia rappresenta una delle principali potenze agricole
dell’Unione. 

Tuttavia, la Commissione europea ha mostrato cautela rispetto alla richiesta. Secondo il
commissario all’Agricoltura, Christophe Hansen, una sospensione del CBAM potrebbe avere
effetti controproducenti, aumentando la dipendenza dell’Unione dalle importazioni e
penalizzando l’industria europea dei fertilizzanti, già impegnata in un percorso di
decarbonizzazione. Bruxelles, piuttosto, sta valutando l’ipotesi di utilizzare le entrate generate
dal meccanismo per sostenere gli agricoltori e stabilizzare i prezzi.

Il confronto resta dunque aperto. Da un lato, la necessità di tutelare la competitività e la
sostenibilità economica del settore agricolo; dall’altro, l’obiettivo strategico dell’Unione
europea di rafforzare le proprie politiche climatiche. La questione del CBAM sui fertilizzanti si
inserisce così in un equilibrio complesso tra transizione ecologica e tenuta dei sistemi
produttivi, destinato a rimanere al centro del dibattito europeo nei prossimi mesi.

CONSUMO  E  PRODUZIONE  SOSTENIBILI : AL  VIA  LA
CONSULTAZIONE  PUBBLICA  SULLA  BOZZA  DI

PIANO  D’AZIONE  NAZIONALE



Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha pubblicato sul proprio portale la
bozza del Piano d’azione nazionale su Consumo e Produzione sostenibili (PAN CPS), avviando la
consultazione pubblica che resterà aperta fino all’11 maggio 2026. Il Piano va adottato entro
l’anno, di concerto con il MIMIT, il MEF e il MASAF.

Il documento in consultazione si configura come uno strumento attuativo della Strategia
nazionale per lo sviluppo sostenibile e individua una serie di leve strategiche per favorire la
transizione ecologica del sistema produttivo, introducendo un primo pacchetto di misure per
diffondere modelli di produzione e consumo più sostenibili.

Sul versante della produzione, il Piano prevede, tra gli altri, il rafforzamento delle certificazioni
ambientali, a partire dai programmi ministeriali VIVA e Made Green in Italy, la promozione degli
appalti pubblici verdi, il sostegno a sistemi di simbiosi industriale, nonché l’utilizzo di strumenti
finanziari dedicati, misure di vigilanza del mercato e iniziative in materia di ecodesign.

Sul lato del consumo, vengono invece valorizzati strumenti di economia comportamentale,
modelli di economia della condivisione, il diritto alla riparazione e azioni per accrescere la
consapevolezza dei consumatori.

Tra gli elementi di novità, vi è il riconoscimento del ruolo che possono svolgere gli operatori
della grande distribuzione organizzata, i franchisor e le piattaforme di e-commerce nella
gestione degli impatti ambientali lungo il ciclo di vita dei prodotti e nelle catene di fornitura. In
considerazione della loro capacità di incidere sul mercato, tali soggetti possono contribuire in
modo significativo alla diffusione di pratiche più sostenibili.

In questa prospettiva, il Piano propone l’introduzione di Disciplinari volontari di Produzione e
Consumo sostenibile, per promuovere la qualificazione ambientale e sociale dei prodotti,
l’estensione della vita utile dei beni, l’adozione di soluzioni eco-innovative e il miglioramento
delle condizioni di lavoro lungo le filiere. L’integrazione della dimensione sociale rappresenta un
elemento qualificante per favorire catene di fornitura più trasparenti e contrastare fenomeni di
dumping sociale e ambientale.

Clicca qui per saperne di più

https://www.mase.gov.it/portale/-/consumo-e-produzione-sostenibili-al-via-la-consultazione-pubblica-sulla-bozza-di-piano-d-azione-nazionale-1?p_l_back_url=%2Fportale%2Fweb%2Fguest%2Farchivio-notizie-1


La Basilicata fa i conti con i danni dopo l’ondata di maltempo che da giorni sta colpendo senza
tregua l’intero territorio regionale. Il Presidente della Regione, Vito Bardi, ha inviato oggi una
lettera ufficiale al Ministro per la Protezione Civile, Nello Musumeci, per richiedere il
riconoscimento dello Stato di emergenza nazionale.

I dati raccolti dagli uffici regionali delineano il quadro di una crisi estesa e sistemica: su 131
comuni lucani, 55 hanno già segnalato criticità idrauliche e idrogeologiche, in 61 sono stati attivati
i Centri operativi comunali (COC), con un coordinamento continuo tra il sistema regionale di
protezione civile e le Prefetture di Potenza e Matera.

“Siamo di fronte a eventi eccezionali – dichiara il Presidente Bardi – per intensità ed estensione. Le
piogge persistenti hanno provocato esondazioni in più punti dei principali corsi d’acqua e del reticolo
idraulico secondario. Le arterie provinciali e comunali sono interessate da frane e smottamenti che
isolano frazioni e mettono a rischio la sicurezza dei cittadini. In alcuni comuni degli smottamenti
hanno provocato danni ad abitazioni private che sono state sgomberate”.

Non solo strutture e infrastrutture: l’emergenza sta colpendo duramente anche il tessuto
economico della regione. Le attività agricole e produttive risultano gravemente danneggiate dalle
piogge violente e dagli allagamenti diffusi. Nella richiesta indirizzata al Governo, il Presidente
sottolinea come le risorse regionali, pur pienamente mobilitate, non siano più sufficienti a
fronteggiare un fenomeno che interessa gran parte delle province di Potenza e Matera. 

MALTEMPO  IN  BASILICATA: IL  PRESIDENTE  BARDI
CHIEDE  LO  STATO  DI  EMERGENZA



Gli obiettivi della richiesta sono: garantire assistenza alle popolazioni colpite, ripristinare i servizi
essenziali, avviare una puntuale ricognizione dei danni e attivare risorse finanziarie straordinarie
per la messa in sicurezza del territorio e per il ristoro dei danni subiti dalle province, dai comuni e
dalle imprese agricole.

Clicca qui per saperne di più

BANDI E CONCORSI

AMMODERNAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLA
SICUREZZA DEI TRATTORI AGRICOLI O FORESTALI

In attuazione dell'Accordo di Cooperazione MASAF-CREA-INAIL-ISMEA, è stato annunciato il
bando per interventi di ammodernamento e miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o
forestali, finalizzato a garantire copertura parziale dei costi sostenuti per interventi di
ammodernamento e di miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o forestali.

Possono partecipare al bando le PMI del settore agricolo, agroindustriale/agromeccanico e
agroalimentare.

L'accreditamento, la compilazione e la preconvalida delle domande di accesso alle agevolazioni
possono essere effettuati a partire dalle ore 12.00 del giorno 15 aprile 2026, data di apertura
della piattaforma informatica, fino alle ore 12.00 del giorno 15 maggio 2026. La presentazione
della domanda di ammissione alle agevolazioni può essere effettuata a partire dalle ore 12.00 del
giorno 19 maggio 2026, fino alle ore 12.00 del giorno 29 maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

BANDO  ISI - INAIL  2025

Anche quest’anno apre il bando ISI-INAIL, che ha l’obiettivo di incentivare le imprese alla
realizzazione di progetti per il miglioramento documentato delle condizioni di salute e di 

https://agr.regione.basilicata.it/post/bardi-chiede-lo-stato-di-emergenza-nazionale/
https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13567


sicurezza dei lavoratori, nonché incoraggiare le micro e piccole imprese operanti nel settore
della produzione primaria dei prodotti agricoli all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature di
lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per ridurre in misura significativa le emissioni
inquinanti, migliorare l’efficienza e la sostenibilità complessiva e diminuire i livelli di rumorosità
o il rischio infortunistico o quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. 

L’Istituto ha comunicato l’apertura della procedura per il caricamento delle domande nella
finestra temporale che va dal 13 aprile alle ore 18:00 del 28 maggio 2026, e solo
successivamente sarà resa nota la data del CLICK-DAY.

Le risorse complessivamente messe a disposizione dal Bando, valore identico rispetto
all’annualità 2024, sono pari a 600 milioni di euro, distribuite come sempre budget regionali e in
assi di finanziamento.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  EMILIA - ROMAGNA : SOSTEGNO  ZONE
CON  SVANTAGGI  NATURALI

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato i due bandi degli Interventi SRB01 “Sostegno zone con
svantaggi naturali montagna” e SRB02 “Sostegno zone con altri svantaggi naturali
significativi”, per sostenere le aziende agricole dell’Emilia-Romagna che operano nelle aree più
svantaggiate, dalla montagna alle zone caratterizzate da vincoli naturali.

Sono beneficiari degli interventi gli agricoltori in attività che nel periodo di riferimento 01/01/25 -
31/12/25 conducono superfici agricole nelle zone montane (intervento SRB.01) e/o nelle zone
diverse dalle zone montane (intervento SRB.02).

Le domande possono essere presentate fino alle ore 23:59 del 15 maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  SICILIA : PROMOZIONE  DEI  PRODOTTI  DI
QUALITÀ

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/prevenzione-e-sicurezza/finanziamenti-per-la-sicurezza/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2025.html
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2026/srb01-sostegno-zone-svantaggi-naturali-montagna-srb02-sostegno-zone-altri-svantaggi-naturali-significativi


La Regione Sicilia ha pubblicato il bando di intervento SRG10 “Promozione dei Prodotti di
Qualità”, finalizzato ad avviare attività di informazione e promozione dei prodotti di qualità presso
i consumatori dell’Unione Europea.

Sono beneficiari del bando:
Gruppi di produttori, anche temporanei, o le loro associazioni di qualsiasi natura giuridica,
incluse le Organizzazioni di produttori e le loro associazioni riconosciute ai sensi della
normativa regionale, nazionale e unionale.
Organizzazioni interprofessionali.
Consorzi di tutela (riconosciuti dal MASAF).
Cooperative agricole e loro Consorzi.
Reti di impresa fra produttori dei regimi ammessi al sostegno.

Le domande possono essere presentate entro il 13 maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE PUGLIA : RISTRUTTURAZIONE  E
RICONVERSIONE  DEI  VIGNETI 

La Regione Puglia ha pubblicato il bando dell’intervento “Ristrutturazione e riconversione dei
vigneti” per la campagna 2026-2027, che ha l’obiettivo di aumentare la competitività dei
produttori di vino, attraverso il finanziamento di interventi per il rinnovamento degli impianti
viticoli. I vigneti oggetto di ristrutturazione e riconversione dovranno essere iscritti allo schedario
viticolo e dovranno essere idonei a concorrere alla produzione di una determinata tipologia di vino
DO/IG, in relazione a quanto previsto nei rispettivi disciplinari di produzione.

Possono accedere al sostegno le persone fisiche e giuridiche che conducono vigneti con varietà di
uve da vino, oppure, detengono autorizzazioni al reimpianto o al reimpianto anticipato dei vigneti
valide (o da perfezionare), ad esclusione delle autorizzazioni per nuovi impianti.

Le domande devono essere presentate entro le ore 23:59 del 14 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  SARDEGNA: INVESTIMENTI  PRODUTTIVI
AGRICOLI  PER  LA  COMPETITIVITÀ  DELLE  AZIENDE

AGRICOLE

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2026/03/17/intervento-srg10-promozione-dei-prodotti-di-qualita-bando/
https://www.regione.puglia.it/web/filiere-agroalimentari/-/ristrutturazione-e-riconversione-dei-vigneti.-campagna-2026-2027


La Regione Sardegna ha pubblicato il bando di intervento SRDO1 “Investimenti produttivi agricoli
per la competitività delle aziende agricole”, finalizzato a potenziare la competitività sui mercati
delle aziende agricole e ad accrescere la redditività delle stesse, migliorandone, al contempo, le
performance climatico- ambientali. Tali finalità saranno perseguite attraverso la valorizzazione
delle strutture aziendali, l’incremento della produttività e l’adeguamento della struttura dei costi
e dei ricavi aziendali.

Sono beneficiari del bando gli Imprenditori agricoli, singoli o associati.

Le domande possono essere presentante entro il 30 aprile 2026.

Clicca qui per saperne di più

CORSI

AGROECOLOGIA  E  ATTUALE  L.R. 21/2021  DELLA
REGIONE  SICILIANA 

https://sardegnapsr.it/2026/bando/piano-strategico-della-pac-2023-2027-complemento-regionale-per-lo-sviluppo-rurale-2023-2027-della-regione-sardegna-intervento-srd01-investimenti-produttivi-agricoli-per-la/


Il Coordinamento Agroecologia Sicilia comunica l’avvio del Corso di formazione  “Agroecologia e
attuale L.R. 21/2021 della Regione siciliana”, rivolto a professionisti del settore agricolo e
ambientale interessati ad approfondire approcci innovativi e sostenibili per la gestione dei sistemi
produttivi.

Il percorso formativo, della durata complessiva di 50 ore, si svolgerà tra il 18 aprile e il 27 giugno
2026 e sarà erogato in modalità mista, combinando formazione a distanza (FAD) e incontri in
presenza.

Le attività formative si articoleranno come segue:
18 aprile 2026 – Avvio del corso in presenza a Caltanissetta;
aprile – giugno 2026 – Lezioni online (FAD);
giugno 2026 – Attività pratiche presso aziende agricole della Sicilia orientale e occidentale.

Per partecipare è necessario iscriversi entro il 12 aprile (per poter usufruire della tariffa ridotta)
oppure entro e non oltre il 17 aprile 2026.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PRINCIPI  PER  LA  PROGETTAZIONE  DI  SPAZI  VERDI

https://www.coordinamentoagroecologia.org/avvio-del-corso-di-formazione-in-agroecologia-calendario-e-modalita-di-partecipazione/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAYnJpZBExVW9mbnJkeVpCb1lERERDQ3NydGMGYXBwX2lkEDIyMjAzOTE3ODgyMDA4OTIAAR5XsCQYQydMS9_SydOLanVo4yPpIwfmdAYdETLnQyyTQh_GXwaEsthSs9MnSQ_aem_JQHXFi9Ucl7LorQyifQ3MQ


Si sta svolgendo la nuova edizione del corso “Principi per la progettazione di spazi verdi” , il corso
teorico-pratico dedicato a coloro che desiderano approfondire tematiche legate alla
progettazione paesaggistica, patrocinato dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici di
Milano-Lodi-Monza e Brianza e dalla Federazione Regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici
laureati della Lombardia. 

Il corso si svolge presso la scuola Arte & Messaggio ed è suddiviso in 4 moduli. Ogni modulo base
è formato da lezioni di teoria in presenza, da un’esercitazione pratica e da un modulo di
approfondimento. 

L’obiettivo è quello di fornire gli strumenti necessari per svolgere le diverse attività legate alla
progettazione paesaggistica ed un bagaglio di informazioni utili ai fini lavorativi. 

Essendo suddiviso in moduli ripetibili, c’è la possibilità di iscriversi sino a maggio 2026. 

La partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli
iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

LA  VALUTAZIONE  DI  STABILITÀ  DEGLI  ALBERI

L’Associazione Assform organizza, il 28 e 29 aprile 2026, il corso di formazione “La valutazione
di stabilità degli alberi”, il cui obiettivo è quello di fornire conoscenze al fine di poter
organizzare, comprendere e valorizzare la valutazione di stabilità degli alberi come strumento
conoscitivo e pianificatorio.

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_principi_per_la_progettazione_del_verde.pdf


Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 8 ore.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

SCUOLA  DI  PASTORIZIA  DI  CALASCIO : I  NUOVI
CORSI  DEL  2026

La Scuola di Pastorizia di Calascio eroga, nel 2026, una serie di corsi formativi rivolti a giovani e
professionisti :

“Produzione e valorizzazione dei formaggi”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze nella caseificazione a latte crudo e senza fermenti selezionati, per una
produzione casearia di alta qualità che sia rispettosa dell’ambiente, del benessere animale e
della biodiversità. Dal 3 al 9 maggio 2026 (iscrizioni entro il 23 aprile 2026).
“Biodiversità dei sistemi agro-pastorali”, il cui obiettivo è quello di sviluppare specifiche
copetenze nel campo della pianificazione, gestione e tutela dei sistemi agro-pastorali. Dal
15 al 17 maggio e dal 22 al 24 maggio 2026 (iscrizioni entro il 5 maggio 2026).
“Conflittualità zootecnica: i predatori selvatici”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la gestione dei conflitti con i predatori selvatici. Dal 29 al 31 maggio e dal 5
al 7 giugno 2026 (iscrizioni entro il 19 maggio 2026).
“Gestione e pianificazione delle risorse pastoriali”, il cui obiettivo è sviluppare specifiche
competenze per la pianificazione e gestione di risorse pastorali naturali. Dal 12 al 14 giugno
e dal 19 al 21 giugno 2026 (iscrizioni entro il 2 giugno 2026).

La partecipazione ad ognuno di questi corsi è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB110-12.pdf
https://www.slowfood.it/scuolapastoriziacalascio/calendario-masterclass/


PROSSIMI APPUNTAMENTI

FERTILIZZAZIONE
SOSTENIBILE  PER

ORTICOLE  DI  SUCCESSO

Giovedì 9 aprile, dalle 16:00 alle 17:30, si svolgerà
il webinar “Fertilizzazione sostenibile per
orticole di successo”.

La partecipazione è valida per il riconoscimento
dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati.

Clicca qui per saperne di più

PINETE  IN  PERICOLO :
UNA  SFIDA

TERRITORIALE

Giovedì 9 aprile, dalle ore 10 a Villa Sarsina ad
Anzio, si svolgerà il convegno “Pinete in pericolo:
una sfida territoriale. Contrasto alla Cocciniglia
tartaruga tra ricerca, governance e strategie
operative”.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/webinar_fertilizzazione_09-04-26.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Convegno_Anzio_09-04-2026.pdf


LE  ATTIVITÀ  DEL
CLUSTER  TURISMO

ENOGASTRONOMICO
CAMPANO

Lunedì 13 aprile alle ore 16:00, nel corso del
Vinitaly di Verona e presso il Padiglione della
Regione Campania, si svolgerà il convegno “Le
attività del Cluster Turismo Enogastronomico
Campano”, organizzato dall’IRVAT - Istituto per la
Valorizzazione e la Tutela dei Prodotti Regionali.

Clicca qui per saperne di più

GESTIONE  DEL  RISCHIO:
LEZIONI  E  SEMINARI  PER
STUDENTI, AGRICOLTORI,

TECNICI  E  PERITI  DI
OGGI  E  DOMANI

Dal 21 al 23 aprile si svolgerà Macfrut 2026 e
durante l’area forum sulla “Gestione del rischio”
si svolgeranno lezioni e seminari per studenti,
agricoltori, tecnici e periti di oggi e di domani.

Per partecipare è necessario iscriversi.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/IRVAT_13-04-2026.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Gestione_del_rischio_Macfrut_26.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.
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	Sono beneficiari del bando gli Imprenditori agricoli, singoli o associati.
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